La Cina nel mondo scacchistico internazionale è relativamente una nuova arrivata. La sua prima partecipazione in un’Olimpiade di scacchi è avvenuta nel 1978 e, forse presa un pò sottogamba, al primo turno vincono contro la fortissima Islanda, subito dopo l’incontro il Grande Maestro olandese J. H. Donner cercò di consolare una delle vittime, il Grande Maestro Sigurjonsson, con le seguenti parole: “dimmi Sigurjonsson come può un forte Grande Maestro europeo perdere contro un cinese?”.
All’ottavo turno la Cina gioca contro l’Olanda e lo sfortunato Donner ebbe la risposta alla sua domanda (vedi partita storica). 

Oggi la Cina ha ben 4 giocatori nei primi 50 al mondo: Wang-Yue, Bu-Xiangzhi, Ni-Hua e Wang-Hao, guarda il caso Wang-Yue e Wang-Hao hanno appena vinto a pari merito davanti al nostro F. Caruana il forte il forte torneo di Rejkjavik (Islanda) mentre nel femminile la Cina ha ben 5 giocatrici nelle prime 11 al mondo, tra queste la fenomenale quattordicenne Hou-Yifan che ha appena vinto il super-torneo femminile chiuso di Istanbul (Turchia).
Liu-Wen-Zhe   -  J. H. Donner

Difesa Pirc
1. e4 – d6

2. d4 – Cf6

3. Cc3 – g6

4. Ae2 – Ag7

5. g4 – h6

6. h3 – c5

7. d5 – 0-0

8. h4 – e6

9. g5 – hxg5

10. hxg5 – Ce8

11. Dd3 – exd5

12. Cxd5 – Cc6

13. Dg3 – Ae6

14. Dh4 – f5

15. Dh7+  –  Rf7

16. Dxg6+ !!  –  Rxg6

17. Ah5+  – Rh7

18. Af7+  –  Ah6

19. g6+!  –  Rg7

20. Axh6+  e il nero abbandona.

